
COMUNE DI PATERNO'
PROVINCIA OI CATANIA

DISPOSIZIONI GENEMLI

RELATIVE ATLATTIVIIA COMMERCIA]-E IN FORMA ITINERAXTÉ

L'atijviÉ comm€rcialc in foÍna ilin€ranto n€l t€{rilorio dsi Comùn6 dl Pat6mò è sotopogta allo segùonti disposizioni sanc{s dd
vìgonlg Regolamento Comunale sullg Ar€o Pubòllcha

É' fa(a divìelo a$olub di esonitars I'atliila commorqal. in brma itìn6rante n€i s€gu$ti sil: Vi. Vifiono Emanu€|. Via G. B,
Nicolo3i, Vla Émanuel6 Eellia, Vìa Garibaldl, Vìa Stano Via Monall€o , \4a Cirumvallaziono tralto be Vie Shano 6 Piazza
Purgatorio, Cor$o llalia 6d in ìutte lg Plazo d€l cÉnto stodco. La vendila in forma ilin€rarts ò cqng€nlila in lutl6 lo altr vie d€l
cenbo citladino nel dsp€to d€llo foíno dethb dd Rsgolamsnto ComundE por la lendila su Aleo Pubblld|6;il Sndaco può, con
ordininza molivaia, vigkro tcnpord|oamonto in futto o 9u pdto dol l€rib|lio comunalo (in aggiunta all€ atee sopra mén2lonalo) la
vendila in bma itnerante oer motú di pubbllco irlor$s6, viabiliÈ o t?fn.o o per molivi di carattorg igienico - sanitad.
I titolal dl altorizrzirldl lro C non po3sollo soslaF nollo stq$o Brb p€r pìir di un'ora algiomo.
Lo sosL p@soro és5€ro htto solo in punli cho disdno fra di lorc almono quathocenlo mold.
fattivi6 commordal€ in forna iùn$anto ds!'93s€t6 osorcltala a mezzo di vgicoli all'uopo atfezali o dì banchi mobili,
ll aommorcio dl prodotli alimúlari d6v6 €ss€ro $€rcìlato a mozzo di v€rcoll all'uopo atbezali o di bardi mobili, prowìsli dsl parerè
lgienico - sdìilado .
ti commerdo deì prcdottj alim€ntari depedbili, da manten6r6 i[ regìmo di lempeGlura conboìlata, quali i prcdotli surgelali, cong€lati o
feftigoÉd A consentilo golo so è gamntto il funlcnamsnlo autonomo dsllo attozzafuro di mnse a2rone dsi prodott mediante I'uso
di vekti adeg0atanonto atFezzatii
Non è coÍs€nlib polgia|g sul guolo pùbblico ls mor.i poet€ in vgndila.
L'ar6a ulilizab pq la 3o3la dowa 6$ero tilagciata s{ombr. di .ifud dl qualsiagi natura.
E fatto diviob dl ddÍanaF gll acqulr€rl con appa.rcdi d ampliilcaziono, sóianazi od alti runod n0lo9ù.
La m6rc6 poslr in v€rdlb dovo recaao lÌndbazion€ dd prozo dl veadila.
Non Nò essero cons€nùto l'e3ercizio dd commgrcio in foma ilineranto nel raggio di ml. 200 dai morcati.ad 6.c€zjone dello
conce$ioni dl s0olo pubblico annuall prgolistent all'enbab in vrgolB dolla L.R. n. 2/98.
E' falto, inolf€ , assoluto divigto di soslan îeile vicinanza di banchg, uffici poslali, gioiellerig, a.medg, e silnili. La distanza da dolt
uoghinon dovd $sero, cofiurqus, infefloG a ml. 100.
In ne$on caso la so3ta d6v'$86rc latla in m92zo alla careggiata sùadalo ma è clnsentla solo in aleo iaterali n modo da non
nlralciar€ il trafrco 6 nd rispetlo d6ll6 dirposizioni dgl Codic6 della Stada.
La vendita dovd awdìils n€l ispetto dollbrario slabilib dd Sindm.
Gll abust E te lrodl a danno doi compratori, sia n€lla quanlila ch9 nella q0aÍÈ dei gonsri vendu!, comportano azjoni penali ed ogri
alto gravam6, prcviglodall6 nomadva in matoia.
Le mercidebbono esler€ espo€to alpubblico in modo bon visibile, dimodoch€ ilcoflrpralors non possa essefs ingannalo.
Le derale postg in verdila, all'atlo dolfacqubto, debbono ess€rs pesalg al nello, è consentilo l'!so di cada cho cornsponda alla
percentuale di peso stabilita dalle vigsnti leggi ln natera.
Non possono essero vèndut e posli in vendita lprodotti non contempiali dalla'autonzzazione'rlasciala dalla Arnministrazione
comunalg
pfodotli postiin vendita non prevlsù nell'autorizzazjoíe sono soggett a confisca
/end lore non p!Ò r fiuta.si di venderc quanfla mtn me diflrerce

Per ícev!la Ed accettaz one


